
PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI FORLÌ 

Prot. 794/2021 

Il Procuratore della Repubblica 

Forn 29 aprile 2021 

Ai Sig. Magistrati dell'ufficio 

Al Sig. Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
FORLI' 

Al Presidente della Camera Penale 
FORLI' 

Al Direttore amministrativo per l'inoltro al personale 

Ai Dirigenti le sezioni di polizia giudiziaria 

Al R.I.D. dott. Mariangela Farneti 

Ulteriori disposizioni attuative in materia di deposito atti sul Portale Deposito Atti penali- PDP 

·art. 24 del D.L. n. 137/2020, come convertito con modifiche nella L. n. 176/2020 

All'esito delle occasioni di interlocuzione e confronto attivate dall'Ufficio della 

Procura con i rappresentanti del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Forfi-Cesena e della 

Camera Penale della Romagna nelle riunioni del Tavolo Tecnico permanente per la verifica 

delle criticità del PDP [difficoltà e/o impossibilità di trasmissione di atti o documenti a 

questo Ufficio J e con l'obiettivo di individuare soluzioni operative; 

rr considerata la condivisa, sentita esigenza di preservare l'ampio ed efficace 

esercizio del diritto di difesa, e, al contempo, rilevato l'onere di comune e reciproca 

collaborazione tra il personale dell'Ufficio e i difensori, al fine di pervenire alla più 

celere risoluzione e al supera mento delle problematiche tecniche eventualmente 

riscontrate nello specifico; 

rr richiamati gli ordini di servizio : prot. n. 1957/2020 dell'8.11.2020; prot. n.2122/2020 

del 26 novembre 2020; prot. n. 2150!2020 del 3.12.2020 e prot. n.219/2o21 del 4 
febbraio 2021; 



(? precisato che l'art. 24 2° co. del di. n.137{2020, come convertito con modifiche dalla 

l.n.176/2020, prevede nella novellazione: 

1. l'ipotesi di un malfunzionamento generalizzato del Portale Depositi Atti Penali oo• 

attestato dal Direttore generale per i servizi informativi automatizzati, segnalato sul 
Portale dei servizi telematici del Ministero della giustizia oo• costituente, per opzione 

normativa, caso di forza maggiore ai sensi dell'art. 175 del codice di procedura 

penale; 

2. l'ipotesi di un malfunzionamento derivante da problematiche tecniche di 
differente natura, spesso di carattere locale e temporaneo, che comunque 
impediscono la regolare accessibilità ed operatività del Sistema, attribuibili tanto 

alle funzionalità intrinseche del sistema di deposito telematico quanto ad 
impedimenti tecnici che non consentono all'utenza di accedervi da remoto, 

rientranti nell'ambito delle oo• ragioni specifiche ed eccezionali oo• indicate dalla 
normativa al comma 2-ter; 

si autorizza 

l'utenza, in entrambi i casi di malfunzionamento sopra elencati, stante la concreta 
impossibilità a trasmettere tramite PDP atti e documenti secondo il canale 

obbligatoriamente previsto, a procedere al relativo deposito mediante trasmissione via 
PEC all'indirizzo: depositoattipJ!nali.procura.forll@giustiziacert.it, o, in via 

assolutamente residua le, con deposito cartaceo. 

Si precisa che il deposito in questi termini dovrà essere accompagnato da 
dichiarazione dell'Avvocato che attesti la natura della problematlca tecnica riscontrata e 
la relativa insuperabilltà, comprovata da idonea documentazione, eventualmente dettata 
da ragioni di urgenza connesse al deposito dell'atto in questione. 

Si evidenza che l'utilità dell'attestazione e dell'adeguata documentazione da parte 

dell'Avvocato della tipologia di problematica tecnica riscontrata risponde, altresl, 
all'esigenza dell'Ufficio di veicolare immediatamente al personale tecnico preposto le 

opportune segnalazioni di malfunzionamento, onde consentirne in tempi celeri lo specifico 
superamento e, più in generale, agevolare rapidamente l'aggiornamento e il 
miglioramento del sistema telematica di riferimento. 

Si raccomanda l'importanza di precisare nell'oggetto della mai! il numero del 
procedimento di riferimento ed il nome del Magistrato assegnatario dello stesso, con 
avverte di evidenziare priorità alta per le istanze in materia di libertà. 


